— La Pressedi Vienna annunzia che 
il 23 p. p. venne sequestrata nel di- 
stretto di Nisko nelle vicinanze di Cra- 
covia, una considerevole quantità di 
armi e munizioni. ý 


GERMANIA 


Il Comitato dei trentasei, costituito 
lo scorso inverno dall’ Assemblea ge- 
nerale dei deputati tedeschi, ha invitato 
tutti i banchieri tedeschi a non sotto- 
serivere.ad alcun prestito, che la Svezia 
volesse contrarre nelle attuali circostan- 

zò, attesochè il prodotto di -questo 
prestito potrebbe essere impiegato con- 
tro la Germania. 
;. Jl:Comitato. dichiara che. un simile 
atto sarebbe un tradimento verso la 
patria, e che, se banchieri. tedeschi 
fornissero danaro alla Svezia, i loro 
nomi verrebbero. designati alla esecra- 
zione di tutta la Germania. 

— Le- Hamburger Nachrichten rife- 
riscono dalla Gazzetta di Eckernförde 
che un décreto del maresciallo Wrangel 
destituisce i prefetti dì Ripen, Veile, 
Skanderborg ed Aarhnus, come pure 
i borgomastri . delle città poste sotto 
queste giurisdizioni, per avere rifiutato 
di ordinara la somministrazidiié richie- 


sta. — Il Comitato finanziario morvégio. 


diede un voto di' adesione ‘alle propo- 
ste del Governo. Oggi avrà luogo il 


relativó dibàttimento in seduta ‘plena-’ 


ria dello Stofthing. — II 26 corrente, 
il colonnellò Venturini, aiutante -di Ga- 
ribaldi, fu ‘ricevuto ad Alsen dal- Re 
Cristiano, e parti poi’ per l’ Inghilter- 
ra. — A Copenaghen si attende |’ ar- 
rivo d'un generale francese qual in- 
viato straordinario. . ‘ n TIR 
— L’Havas-Bullier ha da Stuttgart, 
29 marzo: « H Re, durante ‘la sua ma- 
lattia, conferi le: prerogative della sua 
corona al' Consiglio dei ministri, e 
ordinò che il’ Principe reale ne. abbia 
la presidenza e il diritto di firma. » 
— ler l’altro di mattina l'ala destra, 
brigata Tomas, si scontrò fuori . di 
Fugelsang con aleuna compagnie: di 
fanteria: danése, -le quali, dopo vivo 
fuoco di moschetteria, si ritirarono nei 
forti. In questo combattimènto, fece 
fuoco anche l’artiglieria danese da un 
forte, ché aveva‘ gettato la notte 'del'22, 
onde avvicinarsi di più ai cannoni che 
la colpivano; ma seuza successo. Una 
pallà passò oltre 1 14.°‘battaglione di 
cacciatori, che $ avanzava; la seconda 
———- 
Poeta e al sacerdote di Cuma. Fu dalle 
leggende popolari delle diverse caste- 
dell’ India, e dalle loro vicende nelle 
guerre delle varie stirpi, come assentono 
gli illustri eruditi Jones ed Heeren, che 
sorsero le grandi epopee di Valmiki e di 
Vyasa, e la toro origiue divina. Fu dalle 
leggende guerresche e jeratiche dei Tir- 
yeni che il genio di Virgilio traeva ar- 
gomento all’ immortalé poema. Fu dalle 
antiche d’Urano che Zoroastro dettava 
il suo codice religioso e civile lo Zen- 
davesta; fu dalle vetuste leggende etio- 
piche conservate dalla fantasia: degli! 
antichi Camiti che i sacerdoti di’ Meroè! 
e poscia di Tebe e di Memfi foggiarono 
la storia religiosa e i misteri Cabirici 
ripetuti in quelli di Eleusi. Lo studio 
delle leggende ci apre l’adito ‘ad ap- 
prezzare la storia nei'fatti réligiosi e 
politici, e ‘ci guida alla cognizione delle 
tendenze naturali che sonó gran ‘parte 
della vita popolare e che sarebbero 
inesplicabili senza la luce di quelle. E 
non solo avvantaggiano ‘la ‘storia, ma 
la poesia, l’immaginazionee-ta fingua. 
Le leggende, creazione del popolo, nòn 


colpì molto presso al colonnello Schwab, 
che faceva un riconoscimento a cavallo. 

— « La perdita totale dei Prussiani 
nel combattimento del 28, ascende: a 
centotrentasei uomini. Trenta -uomini 
sono smarriti. La Scorsa notte proce- 


dette tranquillamente. Lo stato del feri- 


to colonnello Greiffenberg dà speranze 
di guarigione. m 

—-Tutte le notizie, pervenuteci finora 
intorno il combattimento seguito il 28 
marzo presso Dippel, -constatano. che 
ai prussiani la sorte era contraria. L’ at-: 
tacco segui due volte; ‘alle 3 di mtti- 
na contro la trincea Nr. 6, la più pros-; 
sima al Wenningbund, e alle 2 pom. 
i prussiani furono- attaccati dai dabesi 


"sortiti dalle fortificazioni. -L’ attacco Sil»; 


la trincea venne respinto, ma neppure 
i danesi ottennero lo scopo, imperoc- 
chè i prussiani si sostennero nelle fosse 
a 500 passi di distanza dai forti. Da 
parte dei danesi furono impègnati quat- 
tro reggimenti, 8000 uomini circa, men- 
tre i prussiani, secondo rapporti dello 
stesso nemico, non „avevano che so- 
li 6000. uomini in combattimento.. Le 
perdite totali dei prussiani, 136 uomini, 
se esatte, sono veramente piccole, per 
un assalto respinto, 

R feld-maresciallo Wrangel è attivis- 
simo, tutti gli immensi preparativi di- 


‘mostrano- che fra pochî giorni si pro‘ 


cederà ad un ‘colpo. di mano decisivo 
contro le fortificazioni di Düppel. 

La divisione ‘della. guardia trovantesi 
presso Fridericia, ha. ricevuto ordine 
di marcia; la cavalleria) finora adope- 
rata qual “avanguardia, venne ritirata, 
e l’assalto verrà effettuato, secondo .il 
metodo austriaco, a. baionetta e calcio. 


— L` Havas ha da Francoforte,;30 | 


marzo. L’ Europe dice che nella sedut 
ta di domani la Dieta non si pronun- 


cierà sulla quistione della. Conferenza. 


I ministri. degli Stati secondarii aspet 


tano istruzioni dai loro Governi, e que- 
sti, alla lor volta, aspettano che -la 
Prussia e l’ Aystria facciano conoscere 
„su quali basi intendono: intervenire alla 
Conferenza per conchiudere ła pace 
colla Danimarca. Là,. dice 1° Europe, è 
tutta Ja quistione; lè è pure lo scoglio. 
Nelle loro pretensioni, Austria e Prus- 
sia non .ponno spingersi cosi lontane 


come gli Stati secondarii. h 
— Gli Austro-Prussiani hanno ín- 

tenzione di girare Dippel, e passare 

nell’ isola d’ Alsen presso Sonderburg 


esprimono che l'entusiasmo delle menti 
nella tempesta delle passioni ‘e ‘néll‘ar- 
denza degli affetti; presentano la parola 
spontanea, animata 'da quella potenza 
che ritrae al vivo -l'esaltamento dello 
spirito e'il palpito del cuore: Niente 
v'hà di studiato, di artificiale, di tdd- 
to, ma tutto ‘di semplice; ‘di naturale, 
di pieno; è. l'affetto che parla calmo o 
appassionato, è il fremito dell'anima 
che prorompe nei contrasti o nellé: gió- 


je, nei disinganni' 0 nelle maraviglie. 


L'ispirazione adunque nell’ arditezza 


det suv slancio ‘detta la leggenda; la 
fantasiá ‘nel’ grandioso delle sue' imma- 


gini l’abbellisce e perfeziona, da favella 
facile, armoniosa e delicata ‘la ‘riveste 
a diffonde. Così la letteratura: e l’arte 


si trovano gentilmente accoppiate, ‘è la 
scienza, rifféssa nel pensiero, sublima il 
popoto ché la coltiva. La leggenda non 
conosce la morte ma'vive colla nazione 


cho fa: creava, e superiore a questa 
vince la schiavitù e da tiramnidée;' por- 
chè risuona nei casolari del tapino hét- 
l'ora fetale della persecuzione: e ' dèl 
martirio; racconsola il proscritto ‘che 


col mezzo di pontoni. Gli Austriaci 
hanno tutto in pronto per una fazione. 
importante. 

H Notellista annunzia che 6000 Da- 
nesi hanno battuto i Prussiani presso 
Veile nella posizione abbandonata da- 
gli Austriaci. 

— Dalla Presse di Vienna ricaviamo 
‘che a rappresentare la Confederazione 
germanica alla conferenza verrà scelto 
o il. sig. di 
Beust. Per la Prussia . verrà incaricato 
o il sig. di Balan, già ambasciatore a 
Copenaghen, ovvero il sig. di Abeken: 
come secondo rappresentante si desti- 
herebbe il Conte Bernstorff. L'Austria 


darebbe incarico di rappresentarla, al 


proprio ‘ambasciatorè a Londra, conte 
Appony; e . per altro Plenipotenziario 
manderebbe, secondo le voci che cor- 
rono, l’ ambasciatore a Monaco Conte 
Bloome. 


f ITALIA 


Leggesi nella Stampa : Da dispaccio 
di Nuova ‘York, del 416,’ vediamo che 
in quella città non si era avuto ‘ancora 
nessun’ altra notizia: del vascelio Re 
Galanizomo. RAIL, 
| Del resto, quando esso si fossé, co- 
mec è fondata speranza di credere, 
ricoverato alle isole Bermude, non si 
potrebbe ‘ avéroé nuova nemmeno a 
Nuova York prima che fossero ‘passati 
parecchi giorni, ‘mancando: soprattatto; 
per la guerra che ferve in America, 
delle comunicazioni dirette tra gli Sta- 
ti Uniti e le isole Bermude: 


FRANCIA `: 


Scrivono da Parigi all’ Opinione : « Si 
parla ‘assai del viaggio-di..Garibaldi à 
Londra e: naturalmente gli si attribui- 
sce uno scopo diverso da ‘quello di, 
ricevere delle ovazioni.. Si dice. che 
vada colà per cercare dei: fondi: per or- 
ganizzare -un esercito rivoluzionario 
destinato a muovere all’ assalto-di Roma 
e'Venezia. Forse gli Inglesi, per recar 
molestie ai Francesi, sarebbero lieti di 
somministrare a Garibaldi i mezzi per 
tentate un’ impresa contro. Roma, Ma 
Venezia? Quando si ricorda la condot- 
ta dell’ Inghilterra durante fa guerra 
d’Italia, si trova strano che ora Gari- 
baldi vada a cercare ajuto a Londra, » 
+ — Leggesi nell’ Italie: Si è parlato 
di un' viaggio che il conte Russell do- 
[—_— P——tT——_T——@—t@TT reset: 


va esulando colla patria in cuore e coi 
ricordi del «popolo; risponde ai canti 
eroici del'-soldato che lontano da’ suoi 
cari gli ridesta le -dolci reminiscenze e 
l immortale: speranza : tutta la vita -in- 
tima del popòlo è raccolta nella teg- 
genda, ta storia, la‘ religione e la civiltà. 
Nelle remote contrade della Scandina- 
via, e nelle ampie isole dell’ Islanda 
echeggiano ancora le leggende di Odi- 
no, come nella Finlandia i canti del 
Kalevala. Sullo ‘scoglio di ‘quei: mari 
immensi sta assiso l’irsuto pescatore 
che ansioso della preda si diletta daù- 
tando le sanguinose guerre degli avi e 
la rinomanza? delle antiche: vittorie, e 
rompendo quella solitudiné col metro 
‘poetico della sua’ favélla scioglie un 
‘cantico di'dolorée e di sperànza. E 
quante volte néll’ entusiasmo -'dell’ ani- 
ma suaal'sereno trariodto d'un’ alle- 
gra giornata, ‘ prospettando con' avido 


sguardo la placida marina not ‘evocava: 
colle‘ sacre leggende to spirito dei ca- 
diti eroi alla riconquista dei rapiti trofei | 
e dell’agonizzante mazione Quante: voltè : 


il rozzo contadino dell’Elba'e del: Reno 


Pfordten, oppure il sig.| 


veva fare a Parigi durante le feste pa- 
squali. 

Ciò è vero. Il conte. Russell infatti 
avrebbe ‘fatto presentire questa sua in- 
tenzione al governo - francese; si trat- 
tava di abboccarsi col signor Drouyn 
de Lhuys, e di far cessare, mediante 
alcune spiegazioni, la celata opposizio- 
ne che il governo francese fa al mi- 
nistero inglese. 

Però le pratiche preliminari  falliro- 
no io quanto che il governo francese 
ricusò ostinatamente di assumere un 
ifipegno qualunque.. ` : 

— Il Pungolo reca:'‘e Malgrado le 
accennate voci pacifiche, la Francia 
arma. f ig 

« Si sono ordinate 50,000 bombe 
alla manifattura di Douai, e si portano 
i reggimenti all’ effettivo normale. 

« Scrivono il 24 marzo da Cherbur- 
go alla France, che i lavori delle navi 
corazzate sono con grande attività spin- 
ti innanzi. i l 

« Si crede che Pl Invincibile e la 
Couronne, potranno recarsi in rada al 
principio della settimana prossima e 
fare immediatamente le loro pruove. 
Il Solferino uscirà. dal bacino verso là 
metà, di ‘aprile. ,,. t: RMG 

« Nulla fu ancora deciso intorno al- 
la organizzazione . della. divisione co- 
razzata. S' ignora di quali elementi si 
comporrà questa divisione, » 

— La France dice che il papa è gra- 
vemente ammalato; tuttavia non deyesi 
ancora: disperare della sua salute. -` 

Dicesi che il principe Napoleone sia- 


«si imbarcato per-la. Svezia. 


INGHILTERRA — 
L"Havàs=Bullier ha per:telegrafo da 
Londra, 29 marzo: « Il Times dice- cte- 
il signor. Hope, amministratore della 
Società finanziaria internazionale, è par- 
tito per Miramar coi primi fondi anti- 
cipati sul prestito messicano. Una rivista 
dèi’ volontari ebbe luogo ieri a Guild- 

drt cón pieno successo. + A 
— Dopo dug anni di vedovanza, fa 
regina ‘d’ Inghilterra ‘ha deciso di ab- 
baùdońare ' officialmente’ il lutto. Il 6 
aprile, essa riceverà i membri del Cor- 
po diplomatico a Buckingham-Palace. 
SPAGNA | 


- L’ Havas'ha da Madrid, 30 marzo: 
L’ Epooa'erede ’ conveniente che ta 
Spagna riconòsca il Regno d'Italia: 


nel silenzio di quelle selve annose non 
tempera il canto delle prische ‘tradizio- 
ni, e la spada di Sifrit non vede lam- 
peggiare attraverso l’orizzonte intanto 
che dal profondo del cuore s'alza la- 
mentevole la véce che.tammenta le sue 
gesta ! E nell’ estremo Oriente, negl im- 
mersi deserti l’arabo sotto i ricĉbi pa- 
diglioni nelle notti più amene fra il 
lontano ruggito dei leoni e il barrito 
degli elefanti divenuto poeta ricorda 
agli astanti le fantastiche avventure dei 
Próféta e le. retigiose leggende della 
santà Caàba! Tutto traspira religione, 
pietà, grandezza dalle flebili melodie 
della leggenda, tatta ci ripiove nell ani- 
ma la dolce mestizia dei novellieri nelle 
aspirazioni della patria, della famiglia, 
del? wmanità. E perciò degnò di enco- 
mio è l'opera di coloro che fanno ri- 
sorgére dai canti popolari la storia di 
una nazione; e intendono colla fervenza 
det immaginativa ‘ad «inanimire alle‘ im- 
presa! ed ‘alla gloria. La letteratura di- 
scoprendo le origini dell idioma 'nazio- 
nale'‘arricéhisce e grandeggia: la scienza 
studiando il pensiero nel libero sviluppo 


